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1 Roma, 4 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Alla Pall Mall Grsette scrivono da 
Rerlino che in quella città corre. voce 
che l'ambasciatore tedesco a Parigi, 
principe di Hobenlohe, sì sia occupato se- 
rismente in questi giorni di certi ordini 
segreti diramati ai comandanti dei corpi 
d'armata, relativi allo rianovre di cam- 
pagna. 

È questa, secondo ogni probabilità , 
una di quello solite notizie di cui si 
compisce da qualche tempo la stampa 
inglese , animata da intendimenti non 
troppo amichevoli verso gli domioi e le 
cose di Germania , e facile a dipingi 
il nuovo impero sempre sul piede di 
guerra per annientare da un momento 
all'altro la Franci 


11 telegramma odierno da Vienna con- 
farina ciò che ieri abbiamo detto intorno 
allo scopo vero del viaggio del principe 
Milano nella capitale austriaca. Il prin» 
cipe ebbe un colloquio di mezz’ ora col- 
l'imperatore, e molto probabilmente il 
discorso dei due augusti personaggi si 
sarà aggirato sui fatti dell’ Erzegorina. 

Ml giornale Za Presse di Vienna 
dica di poter confermare che l'Austria 
trovasi în perfetto accordo colla Russia 
e colla Germania, e che quindi dichià- 
rerà esplicitamente ai principe di Serbia 
che la prco dev'essere mantenuta e che 
il contegno della Serbia dere continuare 
ad essere rigorosamente corretto. Il s0- 
pracitato giornalo aggiunge che il go- 
verno ottomano è perfettamente rassicu- 
rato @ vede con soddisfazione il prossimo 
invio di rinforzi alle truppe austriache 
destinato a sorvegliare la frontiera dal- 
mata: 


soli ufficiali di Vienna credesi 
che l'insurrezione ria in decrescenza. 
Anche un dispaccio da Ragusa dice che 
gli insorti nbbandoneranno probubilmente 
la pianura, ove non hanno buon giuoco 
coi battaglioni turchi , © si limiteranno 
a combattere nello montagne. Ma ore il 
Montenegro continui a mentener la neu- 
tralità, e. la frontiera dalmata sia sor- 
vegliata davvero, e il governo serbo non 
appoggi in veruna guisa il movimento; 
è presumibile cho questo, per necessità, 
‘debba cessare del tutto 0 almeno ridursi 
allo più esigue proporzioni. 

Como ci annunciava ieri l'altro il to- 
legrafo, il contro sinistro  dell'Assem- 
blen nazionale francese tenne un altra 
seduta ieri, martedì, nella quelo il sig. 
Laboulave ‘spiegò gli intendimenti e il 
programma del partito. Questo pro 
sramma può riassumersi nel seguenta 
mudo: abolizione dello stato d'assedio, 
iberth nelle elezioni, rispetto al 
atituzione da parte dei pubblici impiegati 
e di tuttii partiti. Come ognun vede il pro- 
gramma‘ non è altisoi ed attesta 
ia moderazione ed i criteri ragionevoli 
che prevalgono nel partito. È vero però 
che il sig. Laboulaye, a nome di que- 
stn partito, trova biasimevoli coloro che 
cercano popolarità a buon marcato !.... 

Malgrado l'ottimismo che trapela da 


APPENDICE 


Settentrione e Mezzogiorno 


RACCONTO DI E. S. 


(par TrURsCO) 


Olà, Tonia, dove li sei cacciata? 
Portami altro pans, chè jo nostre genti 
avran fame vavvero ora. che ritorne- 
ranno de' campi. 

Così gridava la padrona del podo:e di 
Funchenhauser mentre, seduta sulla pan- 
chettina davanti alla casa,  attondeva sd, 
afettare un grosso pane cl 
grembo © a geltarno i pezzi entro un'am- 
piu scodella di terra. Non ricevendo 
pronta risposta, rinnovò la chiamata ag- 
giungendo : 

— Che fai, Toni? Quanto dovrò an- 
cora aspettaroî, Ti sei forse addormen- 


data? 


tutte Je notizie di fonte alfonsista circa 
l'audamento della guerra civile al Nord 
della Spagna , è indubitato che il car 
lismo si dibatte tuttavia vigoroso fra le 
strette in cui cercano di porlo i gene- 
rali Quesada, Martinez-Campos, Jovellar. 

L'odierno telegramma da S. Sebastiano 
accenna a una sortita dell'esercito del Nord 
da Logrono e alla perdita fatta dai car- 
listi, dopo un vivissimo combattimento, 
di tutto lo formidabili posizioni che essi 
occupavano presso Vi 

Certo è multo cho sia mandato a vuoto 
il tentativo carlista di impadronirsi di Lo- 
grono, e che siano stati cacciati i soldati 
del pretendente sulla riva sinistra del- 


l'Ebro, ma d'altra parto sta il fatto che | 


Don Carlos non ha rimesso nulla. della 
sua audacia guerriera, e con una faci- 
ità cho pare incredibile, in seguito a 
tanti scontri a lui sfavorevoli, riesce pur 
sempre a riannodare lo suo forze © a 
tentar nuovi colpi. 

L'appoggio morale e materiale del par- 
tito legittimista d'Europa non gli è ve- 
uuto meno, e basterebbe a provarlo il 
linguaggio violento della stampa cleri- 
cale di Francia contro il governo del 
maresciallo Mac-Mahon, il quale, accor- 
dando il passaggio dell'artiglieria spa- 
guuola sul territorio francese, ha ct 
duto di compiere un atto di buon vi 
nato e di contribuiro fors'anco alla fine 
d'una guerra odiosa © barbara. 


ce 


UNA RIUNIONE DI DEPUTATI 
A TORINO 


Abbiamo ieri riprodotta dai giornali 
di Torino la deliberazione presa da al- 
cani deputati delle province subalpine 
che si riunirono in quella città sotto la 
presidenza dell'on. Depretis. Oggi rico- 
viamo da Torino, su questo argomento, 
una lunga lettera che pubblichiamo. L'au- 
tore di essa invoca la libertà che sempre 
lasciamo ai nostri corrispondenti, di ma- 
nifestare le loro opinioni anche allor- 
quando non vanno interamente d'accordo 


colle nostre. E questa libertà gli conce- | 


diamo piona ed intera, avvertendo che 
#2 alcuni punti non possiamo consentire 
con lui, mentre su molti altri troviamo 
giuste le sue osservazioni. 


Certo è da desiderare una forte co- | 


stituzione di partiti nella Camera. Ma 
il modo tenuto dall' opposizione parla- 
mentare per conseguire questo risultato, 
ilmeno por ciò che la riguarda, è il più 
opportuno? Questa, a nostro avviso, è 
fa questione. Che si voglia fare dell'ono- 
revole Depretis un novello Pietro l'Ere- 
mita, incaricato di girar per le province 
d'Italia 6 riunire lo sparso membra dei 
divorsi gruppi dell’ opposizione, ne) 

tento comune di una crociata contro il 
‘ministero e il partito che è al potere, 
ci pare alquanto strano. La difficoltà 
non è già di porre insieme la sinistra per 
votare contro il governo. Fino a questo 
la concordia dell'opposizione è giunta 
più volte. Ma l'impresa che giudichiamo 
ardua si è quella di fare un programma 
comune a tutti i gruppi della sinistra 


bel visino di un colore candido, a cui 
dava dolcemente risalto Jo splendore de- 
gli occhi © da' bei capelli bruni, anno- 
dati in duo magnifiche treccie intorno 
alla fronte serena ed intelligente. La 
bocca vermiglia s'apriva. allora nd un 
riso mi , lasciando trasparire. duo 
file di denti il cui candore vincava quello 
dell’avorio. Il vestire era semplice o ca- 
salingo, alla moda contadinesca del paese, 
ma Jo mani delicate © non punto sciu- 
pato indicavano in lei la figliuola di una 
casa ricca e che sapeva © poteva con- 
‘servarne la bellezza. 

*— Eccomi, mamma! — ripetè sul li- 
mitaro, mentre sollevava con ambe lo 
rami un grossissimo pane rotondo al di 
‘sopra del capo. — Alza lo mani e rì- 
cevilo, chè te lo getto. 

— Finiscila, pazzarella! — rispose la 
madre parte di malumore, parte sorri- 
deado contro sua voglia. — Porgimi il 
pamo per beno e mon: farti' gioco della 


di Dio. 
Tarciriiina, ssa dir ri 
guitava a dondolare il pane, "i 


dosi gittatlo lla madre, la' quale alla 
fine, quando se lo vide lanciato davvero, 
lò convenne stbnder le mani per rice- 
verlo neclocchò non cadesse per terra 0 
1é ‘affacollazsò 1a scodella: 

— Tu lavori per dieci, mamma! Vuoi 
meritaril' rin“poste di prima ‘6uodà, as co 
né ‘Gard’ 'iiudvo' ll Bisogno, nella casa 


o] cetra De, 


modesima. La deliberazione dei deputati 
riuniti a Torino riconosce implicitamente 
l'esistenza di altrottante opposizioni quante 
sono lg proriaco dal. Regno! Questo non 
è che un modo di divisione della sinistra, 
la quale, com’ è noto, si divide e si suà- 
divide poi in parecchie altre' galso. E, 
per verità, sarebbe un vero prodigio che 
un viaggio circolare dell'on. Depretis 
nello vario provinco d'Italia bastasse a 
mulare questo stato di cose. 

Intanto vediamo che nella riunione di 
| Torino non si è osato aderire al discorso 
dell'on. Nicotora nè respingerlo, e zean- 
clio furono poste le basi del programma 
che converrebbe far accettare dai depu- 
tati d' opposizione delle altre province. 
La deliberazione presa è in termini tanto 
generali © indeterminati, che probabil- 
mente non darà alcun frutto. 

D'altronde, se intendiamo che i vincoli 
d'un pertito si possano stringere meglio 
durante il periodo della lotta parlamen- 
tare e nell'ardore delle discussioni, non 
abbiamo poi esempio che ciò sia stato mai 
conseguito nelle vacanza del Parlamento, 
quando non è possibile un continuo @ 
| sollecito scambio d'idee, Se Ja sinistra si 
| dovesse mettere d'accordo sovrà una solà 
! questione, forse l'opera dell'on. Depretis 
tornerebbe utile, ma troppi sono i dis- 
sidi da comporre, troppi gl'interessi da 
| conciliare, 6 siamo persuasi che l'on. De- 
pretis, dopo aver lungamente vi 
per terra @ per mare, finirà por 
varsi al punto da cui si è mosso. 

Alla r.apertara della Camera si potrà 
| parlare della costituzione dei partiti; ora 
è prematuro ed inutile. Ci pare che ne 
siano convinti anche i deputati che si 
riunirono a Torino, poichè la delibora- 
zione più volle accennata equivale al 
dire che per ora non si sentono in grado 
di prendere una risoluzione, e lasciano 
all'on. Depretis la cura di uscir dall’ 
Barazzo in cui si è posto. 

Ritorneremo forse su questo argomento. 
Per ora ecco la lettera del nostro cor- 
rispondente torinese : 


Torino, 2 agosto. 
ari, nella casa dell'on deputato d 
Federico Spantiga 


ventina o apparton 
ini, allo provincie subalpine. Scopo del- 
lunanza era di accordarsi intorno alla 
condotta politia da tenersi dall'opposizione 
| parlamentare nella prossima sassione della 
Gamora. L'eoo dal discorso dell'on. Nicotera 


non è ancora spento: così lo idoo © i pro- 
| positi dell'on. deputato di Salerno furono 
la 


| l'argomento principalo della discussio: 


quale, per quanto si dico, fu lunga e 

mata, ma da esa non è uscita nò poteva 
| per ora uscire verana iziportanto delibera= 
Tal li fu mecordo parfetto nu due punti : 
| l'uno d'incarioane l'on. Depretis di concer- 
| tarvi coi deputati d'opposizione delle altre 
| provinsio sulle. questioni principali che si 
| agitoranno pella prossime riunione del Par- 
Jam tro di avora in Roma un gior- 
nalo che si faccia interprete autorevole del- 
l'opposizione parlamentare © no propugni 
| lo idoe © { prineipii. 

Siffatto deliberazioni non gettano varuna 
luce sugli intendimenti sulla futura con- 


— E tu un posto da buffona în qual- 
che altro luogo! Dove t'eri nascosta ora? 
| Già due volte l'ho chiamata inutilmente. 

— Ti pare ch'io faccia troppo adagio? 
Avera sempre craduto di esser lesta ab- 
bastanza — esclamò Tonia ridendo; — 
| ma se hai tanta furia non c'è altro che 
| farci fabbricare una ferrovia qui nel 
| mezzo al podere per far più presto! 
| Potevi ben figurarti dov'ero! Ero lassù 
nelle stanze migliori, ho dato un'occhiata 
ai letti e alle tende ed ho aperto Jo fi- 
nestre perchè c'entri l'aria: bisogna pur 
cominciare a ripulire 6 ordinare... 

— A ordinare?... — esclamò la me- 
‘ dre meravigliata. — E per qual fine? 
: Mi pare che faresti meglio a principiare 
a ordinare ciò di cui ti ho.tante volte 
cioè, quanto abbisogna per le 


ciulla stendendo. ambe le mani in atto 
di negare, © il suo riso era così fresco 
©, naturale. che, non si poteva dubitare 
che agorgasse dal cuore, — Per le nozze 
c'è tempo, apeora un buon. poco... ti 
sembro. forse; tanto vecchia. che vuoi 
cacciarmi per forza la cnffia sul capo? 

— Ma Ambrogio... — principiava,la 


posizione. Si dico che, prest i 
letti di sopra, gli onorevoli De- 
protis @ Corto terranno senta indugio un 
discorge.abelero elettori. Sarà in talo oser 
|Mistià cho il passo potrà conoscure sv vi 
sarà qualcho notevole rivolgimento nel per- 
tito delfepposizione , se vi saranno una o 
duo siulatro , se'sia’ per sorgere un nuovo 
partito fn condizioni di sana © robusta vita, 
qualo indirizzo 
cosa puliblica c come 
rincipali questioni intorno allo quali 
zione. 
lunenza di fer non ebbe una 
importanza effettiva 0 por lo scarso numero 
degli intervenuti è por Ja natura dello prese 
deliberazioni, merita di ossore studiata como 
indizio dello condizioni politiche in oui 
trovansi i partiti nella Camora. Non si 
manca di riverenza alla Camera 0 al Go- 
verno dicendo che nè l'una nè l'altro cor- 
risposoro all'aspettaziono goneralo ed ai 
bisogni del paese. Costituita com'è la Ca- 
mora nello sui. parti politiche, essa in 
d'un anno di vita ci appare invocci 
quanto meno non s'è visto finora alcun se- 
gno d'un vigore o di alcunchè di nuovo e 
di virilo por cui diversifichi dalla Camera 
procedente. 


basta l'altima discussione 
sui provvadimonti di 


pubblica sicu 
discussiona ‘o; deliberazioni che sarebbero 
inespîeabili;se>mon si ponesse” mento alle 
eondizioni Interne dello diverso parti joli- 
tiche della Camara, cosi di quelle che av- 
versano l'attualo governo, como di quello 
che lo sostengono. Sarà mancanza di disci» 


plina @ di esperionza politica , saranno ri- | 
| dimenti acconei a raggiungere il pareggio 


sordi storici non ispenti, saranno 

zioni irrequieto ed impotenti , sarò ui 
un sentire, un giudicare diverso; m 
è che in entrambi i grandi partiti dolla 
si scorgono due forza distinte, lo 


Camor 
quali nolla Joro apparenza esteriore proce- | 


dono d'accordo, ma si sento che l'accordo 
non è sincero 0 duraturo; le due forzo a 
volta a volta si urtano e i paralizzano 0 sa 
si vince, la vittoria spossa © rooide i nersi. 

Trovaro modo di dare unità , armonia 
compattezza ai partiti parmi impresa no- 
eossaria a rinvigoriro i nostri ordini rap- 
presentativi , ad infondere nella Camera 
quella vita che ora le manca. Conviene che 
gli elementi che si sentono a disagio nella 
parte finora tenuta si portino in quella cho 
loro è più omogenea o naturale. Questo è 
stato il concetto del Nicotera: da questo bi- 
sogno ò stata forse inspirata l'adunanza di 
fori. Il tempo 6 gli avvenimenti ei 
50 il tentativo sia stato felico ei 
il tentativo non essere biasimato da 
tutti coloro che 'alle' passeggiero passioni di 
qhiesuola. politica eredono doversi ante- 
porre gl'intoressi permanenti della naziono 
a l'avvoniro delle nostro intitzioni libe- 
rali. 

L'opposizione, costituita com'è oggidi, non 
solo è sterile per Jo ragioni dotto di sopra, 
ma racchiudo un pericolo, che è vano il 
dissimulare. Il pericolo sta nel carattoro 
che in lei è în giornata provalento, il ca- 
rattero rogionale. Chi entra in Monte Ci- 
torio scorge, starsi per. dire, dno popoli, 
duo razzo tra loro ben distinto © divise: la 
razza nordica prevale e siedo a destra, Ja 
razza meridionale provalo o siedo a sinistra, 
Chi tieno per l'anità della patria devo ado- 
perarai a levare di mozzo la funesta divi- 


lo possono rimanerri indifferenti 
o favorirla. Quindi è carità di patria. ogol 
sforzo che riesca a ricomporre l'opposizione 
parlamentare in guisa che essa, perduta ogni 
tinta regionale, raccolga uomini di tutto le 
parti d'Italia è nell'apparenza como nella 


_r————______ 


persona ; @ se sarà volore di Dio © pia- 
cer tuo, mammà , può darsi benissimo 
che saremo un giorno marito e moglie, 
ma non voglio mica lasciarmi forzare a 
farlo! So bene che, in quanto a lui, 
vorrebbe diventare proprietario del po- 
dere oggi piuttosto che domani, ma io 
invece ho nessuna fretta... sono giovane 
e voglio godere. un altro poco ancora la 
la mia libertà. Dunque, mamma, sii 
buona © non mi tormentare parlandomi 
di nozze... Intendevs parlare di una cosa 
affatto diversa quando parlai di ordinare. 
Non ti sovvieni che mancano poco più 
di tre settimane al S. Giovanni? E non 
è quella l'epoca in cui sono soliti di 
venire tutto lo costati i nostri ospiti? 

— Ah, di ciò ta parlavi! Ma in tal 
caso mi pare che bisogni, affrettarsi an- 
che meno ‘a preparare. È bon vero che 
la signora Schulze ha detto , partendi 
di, voler ritornare anco quest'anno... ma 
le sono. cose. per.ora, ben lontane, 
prima di meltore. la.xcasa somopra © 
quindi riordinarla, da capo a fondo, bi- 
sogna esser certi. che ci vengwno ! 

— 0h, verranno di certo! — rig 
Tonia ica Yivacità: — Io 10.50, mel'ha 
detto egli pure..; > © * 

— Egli... ‘chi 3 codesto. epitt. — 


i paci È 
ce nia mon da lam Prosegnize 
tane i 
— 0h,1 dI L'Ambrogio 
mio SOS O iaia | 


chien Ja, madre Iiiando rendere il 
6,.il coltallo e contemplano, 
Tagore Ja fgliola. Pg 


@ lo prese deliberazioni : | 


sostanza rappresonti. gi interessi 
della nazione c non d'una parte, por qua 
valo, di casa. Li Italia ci 
‘forzi pèroh$ non dobba ora 
eesoro custodita colla aura la più gelosa. Ed 
è vano inneggiaro poeticamento all'unità 
dolla gran patria: italiana quando oi sì mette 
por una via la qualo di quell'nità atesaa 
potrebbe menare forse alla rovina. 

Affinchò poi l'opposizione acquisti la fl- 
ducia del paese, è necessario che butti vis 
molta zavorra, zavorra di pregiudizi, za- 
vorra di doolamazioni, smotta. corte abitu- 
dini o vasta un po'a nuovo. L'impresa è 
audaco ma non superiore al patriottismo od 
all'intolligenza dei migliori. 

Abbiamo du gromo questioni: la quo- 
stiono finanziaria o la questione eoclesia- 
stia, Sulla prima l'opposizione ha fatto f- 
nora molto deolamazioni, ma il suo con- 
corso a risolverla è stato sempre scarso, 
anzi nullo affatto. Chiedendo opero pubbli 
che, votando sposo e n<gando le imposto 
non si rimarginano lo piagho dolla finanza 
nò ha maggior efficacia l'amoro platonico 
dello riformo 6 doll cconomie. Ad ogni 
modo lo condizioni della finanza sono mi- 
gliorato e l'opposiziono venendo al potere 
non sarà certo per dolersi dell'opera a tale 


abbia volontà e forza di raggiun- 
uesto un obbligo indoolinabile di 
ogni partito. Tradirebbe il pacso e non sa- 
rebbo serio quel partito il quelo assumendo 
in questi momenti lo redini del governo, 
non ci presentasse un complosso di provve- 


@ ad assicuraro lo sorti della finanza. 

Egli è su questo punto che riesoiranno 
sopratutto prezioso lo dichiarazioni del De- 
pretis © del Corto. 

Nella quistiono ecclesiastica la difficoltà 
è minore, avvegnachè la sinistra sia in essa 
meno compremesss. Però la difficoltà 
sompre nolla natura stessa della cosa, la 
quale non ammetto forse prineipii ri 
assoluti, ma richiedo temperamenti i quali 
sovranità civile non 


noi sistomi di Germania è di Svizzera, gio» 
verà studiare so di fronto al nuovo ordina- 


cionti per difendero i propri diritti o la 
propria esistenza o so non siano da ripren- 
dorsi taluni strumenti che si dissero viti, 


Anghe su questo argomento gioverà cono» 
cora gli intendimenti e lo proposte praticho 
dell'opposizione. 

Non s0 s0 queste mie idoo saranno quelle 
ine, ma apnunziando un fatto po- 


uto in questa città, non potoi 
astovermi dal commentario secondo il mio 
modo di vedere, valendomi di quella libertà 
di giudizi che l'Opinione non ha mai no- 
gato ai suoi corrispondenti, massimamente 
Ìm militano sotto la bandiera di 


LE FESTE DI LONDRA 


(Corrispondenza particolare dell'Orimonn) 
La fosta internazionale ad Alexandra- 
d 11 ricevimento a Mansion- 


Londra, 1° agosto. 
(E). L'Aloxandra-Palaco per l'oggetto della 
sua costruzione è il Palazzo di Cristallo del 
nord di Londra. Distrutto da un incendio nel 
giugno del 1873, quasi appena costruito, è 
tato fabbricato immediatamente è con mag- 


— riprese con qualche poco di turba- 
mento la ragazza. 

— Ma ora tu hai parlato di un uomo 
ed io vorrei sapere chi sia costui, che 
ti ha parlato. 

— Bene... egli pure molo ha detto. 


+ gli è dunque l’egli. 
Decisi a 
ciò ta ne sei certa? Ma io mi figuro che 
chi debba metter mano alla: borsa e de- 
cidero, sia la madre, la signora Schulze 
io dico; © quindi se non hai miglior ga- 
ranzia. che }e parole del giovane scape- 
atratello, sarà meglio lasciare in riposo 
i nostri ragni là dove stanno. 

— E perchè? — ripigliava la Tonia 
atringendosi. carerzevolmente. dappresso 
alla madre — Non degliil figlinolo suo?! 


E s0 egli la pregherà di vemirci potrà 
essa. ricusargli ?-E perchè. ci sarebbero 


disse la contadina pur sorridendo suo 


— Ebbene, ai, non, l'aveva detto la. 


signora Schnlei Ela signoria par. | ver dAfrOPe un pojiù di gdo 


| — Oh: figlinola..vzja1 , 


giore ‘magnificenza, od aperto ora A poco. 
Ta ma dieporisione intern difereà da 
quella del l'alazzo di cristallo; ma, come 
guesto, è un imménso emporio, dove per le 
‘sale, con ogni sorta:di oggi 

ail alla vendita sì-trovano Ra colo» 
zioni di lavori dell'estremo oriento, persiani, 
giapponesi, di oggetti di bolle arti, di qua: 
dri antichi © di pregevoli pitture moderne; 

Per i consorti vi ha una immensa sala 
coperta da una cupolavia ferro © cristalli. 
‘Tutto il'palezzo posa sopra una verdo col- 
lina eireondato da un peroo ripiono d'ani= 
mali ed abbellito da un lago. Vi si por 
viono in pochi minuti per mezzo della fer- 
roria del Nord eho con un suo ramo supe. 
rata la collina porta i E 
Viaterno del palmo. cor perio al 

La festa inter 


fonalo era data in onore 
visita lord mayor ed alla 
porazione di Londra dal rappresentanti del' 
municipi stranieri ed in aiuto al fondo di 
soccorso nella Mansion-House per gli inon- 
dati di Francia. RI 


deva in nome del lord mayor l'al lerman 
and shoriff sir Ellis. Vi ei ino (Passi 
Roma © di Firenze; il sindaco di Torino 
mancava, parohò trattenuto da altro impe 
gno. Vi erano i mayora di Dublino, di York, 
ed i borgomastri di Cristiania, Amstordans 
ed altri collo loro signore. In uno dei primi 
posti stava il sindaco Venturi. Il comra. Po- 
ruzzi sodova fra la mayoress di York ed una 
dallo figlio dol mayor di Dublino, dal 
il Peruzzi stesso era con gentilo' insistenza 
irta intervenire al centenario di 
00 urti) celebrerà in Dublino gio- 
Riagraziava il Poruzzi sousan 
polneraiava il Poresri snai di non 


leggerà un i 
na sarebbe protabile cho invoca di imuscazi 


in mezzo a duo. belle o 
Sol iter 
niatra ubo francese , tra i quali, discordi 
por sentimenti nazionali, non avrobbe po- 
tuto sorvir di ratto d'unione per altri prin: 
cipii, nò unirsi in coro per un solenne brin= 
du Al Papa, che precedarebbe, paro, quello 
raziosi rana 
alla Graziosimima sorrana la regina 
Fra i mayora intervenuti fostosi 
siate rt ine 
liani quello di Cork, quello atesso che and 
a ricovero Poerio, Sottembrini, Spaventa 
al loro sbarco in Irlanda © che cepitò Pos: 
rio in sua casa, conservando sempre affetto 
grandissimo por l'Italia © più dimostrato; 
quanto più grandi erano lo suo sventure. 
Allo tro arrivò ll lord magoe. preceduto 
sempre dal trombettieri © dal Tosst-Master, 
sicu Pare minore che nelle precedenti 
Col prefetto della Senna 
gran sala dol concerto, pisa quanto Tone 
tora essere di persono. 1opo pochi momenti 
furono intuonate le primo note del « God 
savo the Queen » © nello istante medesimo 
era commovente, sublimo l'alsarsi unanime 
apontanoo di quella folla immensa e seguire 
le note solenni dell'inno nazionale. È co- 
stume inglese questo, @ si fa così tutto le 
volto che quell'inno viano intuonato, ed 
obe in ciò Ja Tagione più che nell'abitudine 
© nella forma sta nol carattere della ne 
zione. Uno atraniero present non paò che 
commuoversi ed ammirare 0 pensare poi. 
Seguirono altri. cori di effetto mirabile 
in quel vasto spazio, ed an.a solo stupen= 


dimette Fiusolto della signora Trebelli Bet- 


E" 


esclamò la contadina giungendo la ma 
“— io ho gran paura che -debbano 


dicevi, allorchè ci arriverà una lettorina: 
un paio di giorni basteranno per met: 
tere ogni cosa in ordine... Di 


Fr 


egli pure lo ha detto... 


del'figlinolo , non è verof. t 
20° vari sic che solo gti 
delle nozze si nascondesse qualche 


Giò che destò poi il maggiore entusiasmo 
? e cho per la circostanza preso quasi l'a 
Spetto di una dimostrazione politica , fa il 
< Cod save tho Queon >. replicato dalle 
banda della guardia repubblicana ,_ venu 
sspressamento da Parigi. Lo grida di « Viva 
Ja Fradcia ? » e gli applausi suporavano ì 
‘suoni. Certo che, al di foori d'ogni ragione 
politica, le rocenti sventure ammo destato 
per la Francia in Inghiltorra grandissime 
simpatio, e non vi ha albergo 0 Iuogo di 
riunione dove por gli infelici inondati non 
ti ricevano sottoscrizioni. 
lo îl conefrto, ‘il lord mayor, dando 
rice di Vrancia, foco 
Lo seguiva il prefetto | 
dava braccio » lady mu 
lormen, g'i scorifli @ 


Steso sull'acqua spino , 

rente al corpo o con issata ai piedi la bau- 

diera d'Ingh.terra , muovendo uh doppio 

romo, soirolava rapidamente sulio onde. 

La giornata era bella © per quanto anche 

a cielo sereno e a mezzogiorno non vedasi 

chiaramente Tn Londra l'estremità di una 

atrada, da quei luogo in ceIliua o'sgonibro 
abbnitamza di vapori, godevesi wa ballo i 

sulla cità. La gente si spargeva lieta 
2a lin del paro, ed un forestro di 
jo potato notiro. senza vi 

"i irresistibile ilarità unostrano | 


ampi lucshi a 
cho emdenti, di 
passeggiavano ne 
Simo di folpa nera iu tuta 
glese non e'è dubbio della n 
ma cho non si riferiva corto ai tempi della 


do braccio Ù 
reo con un lucido ci- 
siliudro 


alla Measion= 
che 41 hallo 


‘Alla sera Îl ri evimiento 
Howse, più ristretto por inviti 
Guilihall, è riuscito splendidissimo. RI 
© hen addobbato sotto In direzione di L 
Mayores era l'appartamento, e la rrofusi 
dei lumi faceva risaltare la ornata Delle 
dello signore, tra le quali in numero più 
ristretto gi trovavano moglio quei tipi oletti 
che sfoggivano affatto nel ballo dell'a 
sera. Vi erano presenti molti rappresentanti 
dei municipi, fra i quali gli italizni, i di- 
gnitari dolla city vd altri invitati 

Poco dopo lo dieci 


Gesta; poi seguirono altri p 
Arditi; Gounod ed altri. Non 
Bujfet freddo Allo dodici e meri 
finito, Jassiando nel 


vimento © 
convenuti 

Come in tutte 
plomatico non è intervenuto che il 
bascizcore di Francia 


__ —T —T 
LA GUERRA CARLISTA 


,mo ai nostri lettori i provvedi- 
Îo Quesada per fine 
carlisti 0 di- 


caro l'orgogliosa re 
straggorne la ra n 
guo da ridurla ad inchinarsi all 
ro Alfonso XII. Riconosciuti 

generali alfonsisti © dalla popolazione 1 
ralo deila penisola, il governo vi si appigliò | 
non appena fu deciso di ricominciare con 

doro le operazioni militari a si re- 

cedette dalla politica così detta di co: Î 
‘ che la sottomissione di Cabrera a 
Suggorita. Tal fu l'origino del sistema 
seguito ora. 

‘Da Madrid fa ordinato al generalo Quo- 
saca di porre a contribuzione i paesi nuo- 
vamento occupati dalle. truppe coll'espul- 
sione dolle bando carliste e costringerli a 
pagaro gravissimo tasse ; dovo questi riflu- | 
tano di pagare cotali somme, i generali di 
Don Alfonso pigliano qualche ostaggio im- 
portante e non. rilasciano in libertà gli o- 
staggi prosi so prima on sono riscattati a | 


le contrade carlisto sperasi domare i con- | 


conseguiro duo 


Navarra como ia Catalogna, son estrema 
severità. 


—__ ——_— _— 


altra cosa! Fino ad ora hai preso i di- 
scorsi degli per ciò che sono... 
cioè per discorsi... Non farai mica ec- 
cezione per quel giovane forestiero che 
‘appena conosci ? 

— lo? Ma che mai ti pensi, madre 
mia? — rispose Tonia con un sorriso 
che, quantunque schietto, pure non era 
tanfo spontaueo come quello di prima. 

Sembra che alla contadina stessa ciò 
non isfuggisse, imperocchè, sospendendo 
il suo lavoro, si rivolse alla figlia , di- 
cendole : 

— È presto detto : « Che mai pensi? » 
ma io vorrei esserne certa... In vita tua 
nbi mi sono accorta mai che tu m'abbia 
. guardami un po’ bene in fac- 

i... sono certa cho la sco- 


gui vedendo 
guardi votontieri in faccia, a ‘quanto 
pare?... Nom puoi farlo ? 

— 0h sì, madre, îl posso... — rispose 
con calore la fanciulla, stringendo tra le 


| del ro Alfonso ni ritennero capaci di schiao= 


| starono giuramento di fuoltà 


peso d'oro. Gol trattare in questa maniera | i 


Ma questo ristoma non ha. finora parto- 
rito buoni effatti, 0 i contadini fion sono 
guari rassagoati a cadore. Costorò dppom- 
gono allo autorità. militari! una resiltenzà 
ostinata è panziva; nò si sa gli molti soldati 
tarlliti , atterditi | abbiano fatto Mitorno at 
loro domestici focolari. I.decreti dèl mint. 
stro dell'interno, signor Romero, perio 
6 le severe loggi con cui fu prescritto il 
sequestro e l'esilio dei carlisti a la confisca 
dei loro beni, non potorano avaro facile e 
pronto effotto nelle provincio che piaciono 
di là dall'Ebro @ nelle aittà di Paruplona, 
Logrono, Miranda , Vitoria , Bilbao e San 
Sebastiano, dove gli abitanti sono metà 
carlisti. Ma l'applivaziono di questi decreti 
è di quelle leggi, oltre al!’ insontrare dif. 
fiscità provaduto, manifos'd si 
10 potuto persua do 
rispondenza del: Nod pi 
Spagnn, l'esiitonza di carlisti in quasi tutto 
lo provinoio della Soagn 

I govarni che per lo addiatro hanno avuto 
a combattore la presente insurrezione, hanno 
sstopro fatto le vista, noi loro mbrifesti, di | 
eredero sino-ramente che il cartismo fosss 
una piaga Joenlo delle provincie del Nond 
doîla Spagua, prodotti it 
umio religioso è ia un rontimento 
indi, lenza © dal bisogno di op- 
porsi all'invasione delle dottri i 
nella capitale. Ma, in verità, 
miglior partito non issopriro l'esiaterza di 
tenti cardisti fuori dol inoie dal Nor!, 
amzichè smasshererii e op. raro la ocaver- | 
sione forzata. Ora nvronte che i miwistri 


claro i Comitati carlisti # i seguaci del | 
pretendento in ogni parte della 

Quindi elibero Inogo fatti strani. ( 
ostanto che du vouti giorni appena 
creto ronl 
furono spotiti 3100 


mini di 
questrati i boni di 3500 famisti 


Un bel gioro Matrit fu f 
dr più anni una fiunta 
nolla capitalo della Spagna © si ramifiorva, 


mediante sotto-comitati, in tutto le paro. 
chio della grando citù ; 0 quella 0 questi 
sono consposti di cittadini apparteneuti alia 


olàsso più elettà della società e alla media. 
Parecchio centinzia di persone, nobili a 
borghesi, farono bandito dalla rule città di 
Madrid. Antichi deputati © noti serittori se 
nè dovettero andere. Danchieri 0 elbergatori, 
pubbl professori, antichi imp 
porfino signore furono cmpreso nella 
dei proseritti. La presenza di tanti © 
nella loro città sorprese i madrileni. 

È i medesimi fatti suscessoro nolle al 
città della penisola. Non pochi per 

lati © molte Giunte temendo l'esilio e 
desidorosi di salcaro la loro. fortar 


Ma il 


numero delle 
listi cho proferin 
ssorificio dell 

è piccolo. Il governo 5 
l'effetto che la manifesti 
Jisti e dello nmpin ra 
partito in ogni parte 
dotto nel prese. 

Vi sono fatti carlosi. La Gazzetta Ufi= 
ciale lia palesato l'esistenza di Giunto car- 
listo nullo grandi città dall’Andalusia, doro 
l'atno ssorso il socialismo e il cantovalismo 
erano scoppisti con tenta furia ; più centi- 
naia di ciitadini ricchi od influenti no fu- 
rono esiliati o dovattero prestare giura- 
mento di fedeltà al governo liberalo. Non 
havri città di qualche importanza. nella 
Vecchia @ molla cui no- 
mo nonsi legga sopra le liste della Gassetta. 
Fu accertato cho il carlismo. costituisco 
bobsi una minoranza nel centro e nel sud 
dol paese, ma questa minoranza è formata 
generalmento dallo olassi più colto e più 
ricche, Je quali sono ancora ls più sot- 
toposte all'influcuza olericalo. 
aile provincio del- 
ro 0 da Saragozza 
al cuore della Nuova Castiglia, le città, 
graudi © piocole, hanno le loro Giunte ; 0 


iano di tenti car- 
ioni di questo 
la Spagna, ha pro- 


Burgos, si grande è_il numero del Comitati 
0 sì possanto la loro autorità, cha finora il 
decreto del ministro dell'interno non fa po- 
tuto mettere ad effetto. Strana situazione è 
quolla del governo in certe provincio, come 
Burgos, Palencia e Lem, donde, volendo 
punire tutti gli 


— No, mamma’, no davvero! — e- 
sclamò Tonia — lo diréi, se ciò fosse. 


| streito in fatto 


| «omini politici u di capitani 


pre- | 


‘afdl'olaco 


caocisr via la metà degli E 
ii g@ber: TÈ siii 
carl 
pra le 
x 


parto atràmionii 
adoro 
Boro lo 
Fità dovrebilità profiidore all'ilio in 


dogli abitanfi è alla @ontisoî di tutti fiero 

vi, lè listo del proseritti i Fanno fh'qua- 
dei arbitrari, ed ecco un altro inconve- 
nionta. 

Questi fatti, cho appena ora si febero pr- 
lesi, mostrano qualo fu e qual è tuttavia Îl 
fondamento prineipalo dulla forza dei nsr- 
listi e la fonte dondo essi desumono le loro 
informazioni e traggoso il luro denaro. (il 
amioi. di Don Carlos, aparaì in tutta la Spa- 
gua, lo aiutarono effictcomente col trasmot- 
tergli ogni sorta di sicure notizio e coi 
doruvoli somme destioato alla conipera di 
armi o col muovere guerra, sogrétamente, 
avtutti i govorni succedutisi nella Spagna 
dal 4872 in poi. 

Le coso dettò provano che la forss dei 
carlisti non ierà principalmento negli atuti 
atraniori, com gli altonsisti presumono. I 
recanti doercti del ministero spagnuolo ri 

«larouo improvrisanuenta le profondo 1a- 
dici che la cuuen del pretendo.to ha messo 

Questa causa si avvantaggiò 


grandi città non dividovo Jo loro idee ri- 
religione 6 di politie». 
i huano tutti li clementi occorrenti at 
una lotta formidabile « lusga , tan non ne 
10 por coatituira uno atato maggiore di 
Quindi non è 
possibilo che si possano ancora tenero lun- 
gamento in piodi. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 


81 luglio. — Da qualche 
tempo i giornali ituli 

stenza che il viaggio dell’ 

glielmo a Milano, dovrà a 

mi giorni dol pros 

notizia è poco esatta; perone ordinariamente 
ben informato mi assicurano che l'impora- 
tore non morerebbo alla volta di Milano 
prima degli ultimi giorai di settambro 6 
forso soltanto nei primi giorni del prossimo 
ottobre. 


al viaggio da tanto tompo progettato o som- 
pro contromsudato. Nessuna risolazione de- 
iva verrà presa prima della fino delle 
graudi manovre in Slesi 
ratore vuolo assistere. 


È 

nata por 

che curti giorunli che qualcho volta 
no suino di più di noi, semplici mortali, 
tornano ad accennare il carattere privato 
della gita imperiale, avvortendo che porciò 
il principe Bismarek non accompagnorebbe 
il suo sovrano. Voi ben veilete che fra Jo 
notizio recato della stampa italiana e quelle 
che ‘corrono nella capitale tedesca esisto vna 
notevole differenza. Non mi sembra cosa 
troppo facilo di ssoprire lo vero ragioni di 
codesta altalona dell'andaro © del non an- 
daro. Si osserva che l'imperatore con robu- 
atezza giovanilo percorre il vasto impero 
da un Jato all’altro, se lo vedo montar a ci 
vallo © trottar in merzo alle manovre per 
parecchi giorni, ma di consulti medici in 
quello occasioni non si sento far tanto ru- 
more. Gli è molto strano cho una gita a 
Milano, la quale poso più di ventiquattro 
oro impiegherebbo dal confiao dell'impero, 
abbia è destro tanta inquietudino noi mo- 
dief. 

Il telegrafo annunria cho la Direzione 
dolin ‘Frankfurter Zeitung non n° piogata 
allo esigonzo del tribanalo. Il termino 10- 
corditole epirò ieri a mezzogiorno, ma fl- 
nora mandino qui le titizie che confermino 
che l'arresto sia stato eseguito. Non 0° è 
dubbio però che tutti i redattori avranno 
da subiro la prigionia, la qualo potrà esten- 
dorsi a asi mesi. Ch'eglino vi siano prepi 
rati, apparisoo dall'articolo d'iori che infor- 


nimo, fuori ogni cosa! Ora devi tab- 


invero corlese con me e mi salutà 
quando m'incontra... Qualche volta ci sì 
trattienò a‘discorrere assieme e, per dire 
ln verità, a mo pince sentirlo parlare, 
perchè gli sgorgano fuori così per bo- 
nino le parole e tutte a modo... ed egli‘ 
puro mi disse che gli; piaceva trattenorsi 
con me, ch'io sono. 

— Sei, che cosa 

— Che gli sembrato... una brava ra- 
gazza! — seguitava Tonia con qualche 
esitazione. 

— Codesto mon c'è bisogno che venga 
a dirtelo un giovinastro di città! Ti ba- 
sti che te lo dica la tua coscienza se ciò 
è vero. E poi?. 

— E poi soggiunse che non avrebbe 
mai pensato che si potessa trovar tanto 
piacere a discorrere con una ragazza di 
contado... @ che ad udirmi discorrere 
nessuno potrebbe credere mai ch'io fossi 
educata qui, in paese. 

— Eccoci al punto? — esclanid.la 
contadina giungendo di-muovo le mani 
ma questa volta con l’espressione di un 
vero spavento. — Dunque tu sei brava? 
ed intelligente? e carina stiche , dimmi 


il vero ?.non l'ha detto anche questo. il 
signorizo prussiano? 

— No, no! — esclamò Tonia fattesi 
rossa rossa — cotesto non me l'ha detto 
mai. 

— Ma qualche altra cosa su questo 
genére bensi! non è vero, Tonia? A- 


contarmi tutto ‘per filo e per segno. 
Che altro t'ha detto dunque il signerino 
prussiano ? 

— Ma davvero, mamma! — rispose 
Tonia ritornando ‘al suò fare schefzoso 
e disinvolto — davvero che tu mi tieni 
proprio un interrogatorio come potrebbe 
farlo un giudice di tribunale! Giacchè 
vuoi sapere con tanta esattezza ciò che 
egli mi ha detto, perchè non mi domandi 
ancora che cosa ho io risporto? E ta 
sui bene che è cosa nota a tutti i ra- 
guzzi dei dintorni che la tua Tonia non 
è ‘una sciocoherella a cui sia facile darla 
ad intendore con. un pio ‘di belle pie 
raline! È vero:ch'egli aveva principiato 
qualche volta a discorrermi della mia 
bellezza ‘o de’ mici vechi brani ma jo 
non ci ho fatto attenzione e gli ho riso 


spinco niente affatto che i nostri ospiti, 
a quanto pare, per quest’ anno non si 
decidano a venire da noi. Gli tinti sconti 


| mostra che Ja coscienza pubblica si 


Del resto, havvi sempre un se riguardo | 


| sci masi, perohò alla loro coscionza ripugna 


| sarebbo un miracolo d'egli si riflutasso di 


1| certamente abbastatira. 


l'ditore, mello stampa 
Ota i tribunali prussiani! accettano la re- 
sponsabilità del direttoro, ma a norma dello 
leggi prussiane sull'obbligo di testificaro, 
Pretendoho dai redattori non responsabili, 
dal profirietario, dal personale della stam- 
poria uma deposizioni tastimontale giurata 
sul vero autora dello scritto jucrimiuato. 
Nulla v'era più naturale cho questi tutti vi 
di rifiutagsoro.. Riepetteromo. così chiede 
l'articolo di ieri, la msostà della legge, la 
qualo però non pottà' In alcun tetto 


golaxo col fatto di Fran- 

soforto forma la condotta del pubblico mi- 
nfstero nel processo dogli iconocheti di 
Konigabatto, svoltosi in questi. piorhi di- 
vanti ai tribunali della Slesia. Una folia 
izzata dui preti avea commesso degli 0o- 
cessì, una grandissima quantità di. persone 
manzi i tribuonlì por quol (siti. 


noranto, la quale a 

così facesse, Il primo a rivono- 
scarlo fu il procuratore del re, il, quale nella 
sua requisitoria si moravigliò coma non a- 
vessero voluto palesare gli îstigatori e pre! 
tissero delle gravi condanno allassoluzione 
od à pone minori. Ma uomibi o domo tati 

ttero duri v nulla palesarono. 

Oggi ai coufrouta il tribuualo di Ben- 
theita a quello di Francoforte. Perchè, di 
mandano i gioraali, a Bentheim non si mi 
alla prova Ja loggo sullo testimoni.nze, per- | 
chè non s'insistette nel voler scoprira un 
prete ribelle, il solo colpevole dei tu- 
multi, pel quale ora c. di porsone 
hanno da soffrire t Molti vi vogliono scor- 
gere una certa animosità veréo la stampa 
in genorale. 


Si può dire fatale addirittura la leggo sulla 
timonianza obbligatoria. Comprento che 
debba punire sevoramento qualunque to- 

timonio filso, ma non arrivo a orpirò cha 

si debba minacciare di castigo un uomo il 


quale, secondo il criterio dol giudico. veste 
lo apparenze d'un testimonio senza che co- | 
picnamento provata. La 
i ripetono, davanti si tri- | 
bunali prossimi, i riffati di déporro, di- | 
bolla | 
ai concetto coercitivodi codesta disposizione. | 
Nè mi paro d'ossero troppo ardito quando | 
assorlsco cho quella logo sembra [atta con- | 
tro gli onesti 6 non contro i disonesti, i 
quali non sono tinto magnanimi da sohi 
garsi volontariamente ad una condanna di 


di far una deposiziono in giudizio. Il diso- 
nesto, ancho senza deporre il falso, sa tro- 
vare lo vio tortuoso nelle sue dichiarazioni 


testificare. 

Da molto tempo si cercava a Posnania 
l'abate Enn, non so, so per trarlo davanti 
al tribunale, 0 s0 per fargli subiro una con- 
danna, forse diggià inflittagli per una tra- 
sgressiono delle leggi di maggio. L'autorità 
giudiziaria, non eassndo riuscita a scoprirlo, 
citò il Îlo, studente di filosofia. Questi 
valendosi dol privilegio accordato dalla leggo 
al fratallo, ricusò risolutamento ogni rive- 
lazione e testimonianza. 

eseroîtaro un sacrosanto diritto: Il giudica 
invece, contrariamentò alla leggo, lo foco 
arrestare. Solo dopo duo giorni lo studenta, 
non 80 per richiamo di chi, fu posto in li 
bertà. Ora la stampa liberalo chiedo enor- 
gicamiato la punizione di qual giudico in- 
cauto © troppo tolante. 

Un comuuicato altamente ufficiaso della 
Provinzial Correspondenz toglie ora ogni 
spstanza che il tanto sospirato progetto di 
logge sul riordinamento della pubbliva istru- 
zione venga pi Ù 
siono dol Landtag. Non emergto bono dà vò 
brano, cho la Provinzial Correspondenz, a 
questo proposito, riporta di uh disconio pro- 
nunziato dal dottor Falck, quali siano i veri 
motivi di questo nuovo indugio. 

L'Università della capitalo conterà in breve 
duo uomini celebfi di più fra 1 suoi pro- 
feisori. Lio: storiografo SYbel, ora professbte 
all'Università di Bonn, fa chiamato al posto 


«— Ben dici, mamita ! — eselamò que 
sta decisamente: — io hon fio nulla 
a fare con iti nè voglio atbrie... ma 
nom ti dirò di fion'senitire. quillche dé- 
nevolenza per lai... è perchè non po- 
trebbe'esser ciò în tutta onestà ? Tu hon 
ptioi credere qual buon ragaztò egli sta, 
@ tutto cuore. 

Sì, sì, non duro fatica a erederlo; 
ma gli è meglio che le così rimangono 
in questi termini. E in fulti i modi te 
lo ripeto ancora una volta... petisa ché 
egli non è th tuo pari, tlie esiò viene 
da'tin paese strazriero e Den' lonitano dal 
nostro..; che fin altre ustiize, tit iltto 
linguaggio e sopra ‘tutto... uti altrà re- 
ligiope, perchè è laterano. Egli è un si- 
gnore ‘di città; te séi tmà ragazza di 
compagna... la tua bravura, la tut bel: 
Jezza, là tua intelligenza a poco ti var- 
rebberò tu volessi spingerti fuori. 
della tua condirionie ; wa per ji 
per me è per il rostro poderé ne hai 


Non sombtò ‘che’ quest’ ultimo argo- 
meritò soddisficesse cò la 
Tonia, mia est mon più oltre, 
essendosi frattanto la contadina, che avéa 
compiuto il proprio lavoro, alzata in 
piedi è preso a radunaiti le massatizie 


sparse. 7 2. 

— Va in cucina, Tonia — disse ésia 
— © porta la ruppa; mi pare di sentire 
chie le nostre genti sieno ritornata dal 


campo... ecco appunto Ambrogio. 
La ragazza aveva dato di piglio alla 


di. direttore 
Egli con 
mi uriver 

altissima fama 


degli archivi del no- 
in pari tempo lo sué 

Un altro storiografo di 
prof. Waits di Gottinga 
prosa di continuare qui 

ata da Ports: Monu- 
menta historidi Germaniae , per la quale 
tutti i (go: loschi, compresa l'Austria, 
concorfio. nella'sposa. 

Le letter o la politica pardettoro în que- 
ati giorni un robusto in sul flore 
degli anni. Qaando Lasallo mori in Tevit= 
zora, vittima dol famoso duelio ,; assunss lè 
redini del partito socialista fl letterato Von 
Sehwoltzor. Per molto tempo egli fu i) capo 
del nuovo partito, dal quale, però si ritirò, 
alcuni anni on sono, par. dedicava! asclusi= 
vamente alla vita Îotteraria. So non erro, lo 
Sobwaltter: fa anche più volto eyutato al 
Reisbstag. Le suo commedie ; frutto degli 
ultimi anuî, s‘obbero il favora dei pubblico 

Anoh'egli mori in 

estro Les.llo; colto 

'infrodddetura accidentale , soccombette 

in pochi giorni nolla fresca età di quaranta 
dina. 


1 giornali di Borlino del 1° rocsno: 

Il cappellano principo Edmondo Radzivil 
tnembro del l’arlamento germanico, è pat- 
sato por Berlino, accomuaguando a Londra 
So tro ultimu mooache del monasturo della 
Visitazione di N. S. ad Ostrowro. — Da 
Londra egli si rechorà a Dublino 
sioro alla festa in onore di O' Coi 
Un telegramma da Monaco 4°, ro 
cre 8 cha la dietr lnvaress sarà + portt 
di sottombre. 

— il sig Kestor ha rifiutato il posto di 
rapprosentanto di Monaco alle Camora, ed 
fl prof. Hanckofer inrà eletto in sua ves. 


AUSTRIA-UNGHEAIA 
I giotaali viennesi del 2 antuniziano che, 


il 


a tenore dello risoluzioni adottate alia «o: 
ti sgrafica futorn:zionalo, i dispacci 
in cifro, sia per l'interno che per l'ostoro, 


saranno d'ora ia poi trasmessi da tutti gli 


| uffici tolegrafici austro-ungheresi 


CRONACA_DI ROMA 


Questa mattina verso lo O il cielo ha ine 
lo a farsi oscuro e minacciare 
loggia, infetti dopo To desi è venuto giù 
un rovescio d'acqua che ha durato eire: 
mezz'ora, accompagnato da lampi e tuoni 
Dopo il mezzogioruo le nuvole che si 
orano diradato paruva volessero scaricare 
auora acqua, ma verso l6 quattro il cielo 
è toraato sersno e un piacevole vento di 
ponerito ha rinfrescato 


anche. questa 
per debito di 


messo lo mani sopra un 
giardiuior di Trastevere 
rigioni per cessazione di 
preleva da qualche Îl trastullo 
di usstra di tanto fn tauto fuori lo porte: 
della città derubando or questo, or quiel 
passoggero dopo averli minacciati di monar 
loro dui bravi colpi di ua affilato coltello 
che mostrava, se avessero fatta la più pic- 
cola resistenza. 


Nella R. scuola tecnica P. Merastatio, 
diretta dal cav. Rocco Bombelli, in via 
della Carità, presso piazza lFarnoso, dal 
giorno di domaui, giovedì, 5 agosto, fino a 
tutto il giorno di dello stesso mese, dalle 
ore 9 ant. alle 12, saranno esposti al pub- 
Blico gli studi di disegno fatti dagli alunni 
nol corso dell'anno. ‘ 


La Prefettura: dolla arovihoia' di Rotor 
renda noto che a termini dell'articolo 190 
della leggo 20 marzo 1805, allegato A, la 
Deputazione provincialo si adunerà_in su- 
duta pubblica il giorno di sabato, 7 corr, 
alle oro 42 miridinmo nel palazzo provin: 
ciale in pinzza SS. Apostoli per faro lo 
spoglio dei voti «o proclamare a - consiglieri 
provinoiali i candidati che ottennero mag- 
gior numero di voti nelle elezioni ammi- 
nistrativo dell'anno corrente. 


Ia oecasione delle ‘este che avranno luogo 
sibito 7 o domenia 8 correntà fn Anzio, 
l'Impresa di navigazione e lavori sul Tevere, 


scodella col pano 6 voleva pansar oltre 
al giovanotto dopo avergli fatto wh lieve 
conno di saluto, mia egli lo attraversò 
il passo dicendo: * 

— Oh, ch, tanta furia ? Avrai almeno 
tempo sufficiente da potòr accogliere il 
mio buon giorno? 

— Sì; si; tanto ne ho por l'appunto ! 
— risposo essa, e voleva tirar di lungo, 
ma Ambrogio; con faccia sempre più 
‘andacò, non pareva intendesse di cedere 
il proprio posto sta buon mercato : 

— Ah, tanto ne hai. per l’appanto | 


|[Proviano il pubblico che, tempo permotten- 


dolo, uno del suoi piroscafi farà una gita 
di piacere per quel porto col seguonte iti» 
"Rino 7, da 
, parionza da Ri allo 

antim., atrito a Porto rp regia pe i 
meridiana. Lunedì 0, partonza da Anzio 
allo 7 ant., arrivo in Roma alle 2 pom. 

L'Ammialstrazione non tralassià di avver. 
tra i passeggeri che n bordo del piroscafo 
ui troverà un Bujfet fornito di tutto l'oc» n 
tenta! a Joro dispodizio 


sorvazioni a proposito del concorso por la 
ttitua di S. MP Vittorio Emanuela 
ione arti; 
Pi p protuacîd Il 830 vendi 
socuzione in marmo dol bozzetto cr 
trasseguato col mottorSalre, ed va premi 
di L' 50) por quello cho portava il 
Vivel bcitatia) ma si lamenta ci 
decisione inasiono, noa siano .u- 
bozzetti: prumiati como ai 
in tutti i concorsi del agio bet 
Il nostro artista sostiene che iu Questo 
mondo il pubblico potrodbe giudicare an- 
cl'ora, dell'opera, 0 connes0re se vi è vata 
ità votla scelta, dubitando egli cl 
bbia oggi una certa tandenza per 
scuola ultramoutava cho ricorda, dic'egli 
lo cariesturo da almanasco senza 
lozza, nobiltà è pregio artiòti 


ra bel 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 agosto 1875. 


Il Barometro è ridotto a 0* e al “i 
tezza della ntaziono è di 49,m@B} "e 


Barometro a mezzodi 


82,1 
rado 
Massimo = 30,0 — Minimo = 19,5 
Unmidità madia del giorno 
Ven dtitiva = 60 — Amiluta 1095 
‘onto domi lare da No 
suligto dominante, Rogolare da Nord ad Ovest 
Stato dal ciolo, I soliti cirro-cumuli pri 
dl modi mel POmeriEIO it Prin 


Termometro Cen 


—-__—& 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il ballo del Monplaisir Cristoforo Co- 
lombo riprodotto iersera, 3,2) Pola 
romano dal coreografo Felter, incontrò 
il favore del pubblico. Contiene alcuni 
quadri assai pregevoli, e fu ammirata 
lità dol mimo signor Manzotti. Veone 
chiamato al proscenio anche lo” scenu- 
grafo signor Bazzani, per una bellissima 
scena rappresentante una foresta vorgine. 
Crediamo che ora al Politeama si stia 
provando Ja nuova opera semi-set 


i © dai signori Durante, 
Polonini e Galassi. Il libretto del conté 
Cesare Cerroni riprodace in gran parto 
il soggetto dei Monetari falsi. 

— Il dramma di Pietro Cossa, Giuliano 
Papostata, è stato applaudito al teatro 
Dal Verme di Milano dove lo recitò la 
3. Gli attori 
fine di ogni atto chiarati 
al proscenio. 


Varietà 
IL GIORNALE DELLO SCIÀ DI PERSIA 


La, Gazzetta U/ficiale. di Teheran 
pubblicò la relazione del viaggio che lo 
scià di Pe intraprese attraverso l'Eu- 
ropa or sono due anni. Il testo persiano 
è stato tradotte letteralmente in inglese 
dal sig. S. W. Redhouse, della Società 
asiatica di. Londra, ll sig. Carlo Bigot 
consacra a questà curiosa qpera un ar- 
ticolo molto interessante, che troviamo 
riassunto dall'Indépendance. belge: 

Il giornale comincia in data del 19 
aprile 1873, giorno in cui Nassr-ed-Din 
parti da Teheran, sua capitale, e termina 
il 6 settembre col ritorno al porto di 
Etzali, mel mar Caspio. 

È il viaggiatore stesso che racconta 


— Pitzitellathe fu si! Non strebbe 
meglio aprir la lettera?! Ci sarà scritto 
dentro il nome di chi la manda. 

Tonia aprì infatti il fogliolino simme- 
tricamehte piegato e. guardò subito la 
firma È 

< Vindacher... Non conosco nessuno 
che abbia tal nome. 

— Non c'è altro dopo il nome? 

— Si, nell'angolo c'è qualche altra 
cosa — esclamò Tonia — « commissario di 
computisteria » —lessé con qualche fatica, 
soggiungendo poi : 

— Uhm! Il nostro Signore Iddio non 
conosce costti meglio di me; egli starà 
mile davvero hell’ eternità. 

— Vindieler?... — ripetò la madre, 
riflettendo. — Eppure mi sembra di 
ataf hidifò altre volte cotdsto nome. 
SI, sì, ora mi sovviene! Il giovane si- 
giore ché è statò l’altro inno un paio 


d Ovest 


prima 


FICHE 


ro Co- 
tenma 
icontrò 
alcuni 
mira 
Venne 


si stia 
a del 
1: Don 
signora 


a parto 


indiano 
| teatro 
citò la 
i attori 
hiarcati 


r 


PERSIA 


‘eheran 


> Bigot 
un ar 
roviamo 


del 19 
reed-Din 
termina 
porto di 


racconta 


sarebbe 
À seritto 


simme- 
ubito la 


uno 


re fatica, 


Kdio non 
starà 


a madre, 
mbra di 
nome. 

wane 
un paio 
quaggiù, 
veva c0- 
are il si- 
iamo un 


= Ah 
o— po 
ne? Sarà 
‘he non è 
aramenite 

Antonia 


uinua) 


' come ha passato lo sue giornate; e gli parlà 


in prima persona; © fa scrivere 
sotto dettatura l'impiego delle sue ore, 
lo ste osservazioni colle sue note 
quando lo Scià, per esempio, si trova in 
una stazione di ferrovia e deve altendere 
un'ora, dt cui mon fa che fare; si pone 
(è gli steso che Nd cùra di farcelo sa- 
pere), a scrivere il suo giornale. 

Sua Maestà Nassr-ed-Din volle vedere 
l'Europa, di cui aveva,udito parlare e 
chio ha nella storia del mondo moderno 
una parto ai considerevole. Importa però 
di non illndersi su questa curiosità. Si 
prendorebba siagolarmsote abbaglio sul 
carattere del monarca orientale, se lo si 
rappresentasse come venuto fra noi per 
istudiare una civiltà elegli riconosce su- 
periore a quella che lo circonda, e per 
osservare ciò che può ritenero utile al 
suo governo ed ui suoi sudditi. Egli lesse 
il Telemaco ed in qualche punto lo fa 
vedere; — dove il Telemaco non è pe 
netrato? — Ma non è già col Telemaco 


superficiale a tutte lo quistioni d'inda 
stria, dì commerciv, di econo: 
Egli non viaggia per propria istra 
zione ma per divertirsi. S. M., prese le 
suo vacanze, è venuto a_ passarlo fra 
noi, e tutto ciò ch'ei chieso ai paesi ch 
di procurargli delle 

non 


Fi 
fia credersi. che, anchio all'infuori delle 
vacanze, il suo mestiere di sovrano debba 
pesargli molto e fargli passare multe 
notti insoni To tutto il suo libro 

si trova traccie di austera. pireuccipa= 
mi. 

;ò che certamente lo interessa .li più 
ja propria persona. Giammai un autor 
i pia dell'io. Egli sa titto 
ciò elre gli è dovuto e conosce tutta la 
propria importanza. Por quanio un fatto, 
Kia mfnimià mon è pîu insignificante dal 
momento in cui lo concerne, e S. M. non | 
temo cho riesca indifferente ai suci lettori. 

Non fa una s'esfa senza registraria 
diligentemento. Non tira un colpo di fu- 
cile per necidore un uccello, senza losto 
farne cenno. La sua cara salute gli è 
Nom accade il menomo ao- 
Cidente senza ch'egli no faccia menzioni 
Si preoccupa assai doi propri sonni; se 
i succode di dormir male perchè v 
perchè arriva tardi in una città. | 
perchè è risvegliato, perchè il rumore | 
delle carrozze gli dà noia, noi non lo 
ignoreremo: non ignoreremo neppure se, 
sal. corso della giornata seguente egli 
rd a quello che gli era mancato. 

M. non ama il caldo più dell'inson- 
nia. In tutti i tentri dove gli si offrono 
serate di gala, Ja metà del tempo il 
caldo gli da noia. Gli accade, in causa 
di ciò, di lasciare in asso Je più nobi 
società. Egli lo trova, specialmente in- 
sopportabila nei /umne?s o come li chiama, 
i nelle montagne. » Durante tutta 
la traversata del Moncenisio, non si pre- 


la sua maestà : su quest’ argomento non 
ischerza; egli è sempre disposto a sagri- 
ficarle persino i suoi agi, di cut però fa 
gran caso. Sa ciò che dito, ciò che gl 

è dovuto; osserva colln misssima cura il 
rase codice del cerimonfate... 


chie Jo lusinga ancor più che lo | 


festa e gli onori di cui è fatto segno, 
è l'ammirazione. popolare. Appena odo 
gridare: « Viva lo Scià! 

questo grido entusiastico con 
fonda. 

Prende par buona moneta tutto lo dis 
mostrazioni popolari. Non gli viene nop- 
pur l'idoa cho in quel concorso la cu- 
riosità posta avero Ja sua: parte como 
l'amwirazione. Felici i mbnarefii orien- 
tali! Questa robusta e miairàviglioda fede 
in loro medesimi scomparve n 


pro: 


ssr-ed-Dim A che cosa può 

persare il popolo di Berlino, di Londr 
© di Parigi, se non alla sca prétizi ? 
il nostro. viaggiatore imperitfe. bon 
perda d'altronde alcuna «orasione per 
lodarsi. Egli sa il francosa, @ se ne 
tiono; noo manca mai di servirsi di 
questa lingua appena ne ha il pretento 
Egli giudlica il modo col quale i suoi in- 
terlocutori sì esprimono in francese 0 si 
degna talvolta di Jodarno Ti piresuazia 
ostuntinopoli nota con mrididazà 
dissiuatiiota la sua superiorità mul 


te ci 
mentre: il. sultano è co- 
str orrero ad un interprete. Non 
è meno superbo dei suci pregi fisici. 
Ecco un piccolo aneddoto del suo pas- 
a Versailles in compagnia del 
Mn, MacsMahior, e dei dac stati 
ri di Francia e di Persia. Ne fa 
teatro la vasca di Apollo 
desiderio di salire proseo 
a quello statue sotto alia cascata. Il ma- 
resciallo ed il generale Arture (?) mi 
assietrarono ch'era molto difficile di giun- 
gervi poichè la strada era molto erta 
ed ingombra di sassi. Rispusi che vi 
leva anlarei, Discesi di carozza e _sal 
< È vero che la strada era molto cat- 
tiva, ma. per nei che abb'amo veluto a 
percorso strade ben. altrimenti diffi 
nelle nostre cacce in Persia, era ben 
poca cosa. Allorehè giungomma presso 
alle statue, il generale Arture si mi 
pure ad arrampicarsi ; ma tosto cadde, 
i suoi vestiti furono coperti di mota, 
la sua spada piegata e spezzato. Jl m: 
resrialio dal canto sto prose a salire 
vi rit ma con molta diflicoltà e non 
senza l'aiuto di pareéchie persone. Non 
Bisogna credere che questo modo impor- 
fetto dî arrampicarsi diminuisca in aleun 
modo la dignità od il coraggio del ma- 
ressiallo e del generele francese. Lo 
statue sono molto balle, ma. abbastanza 
sudicie @ coperte di tela di ragno. » 
L'aneddoto è certo piccante. 
riconoscere che _i movellieri..i 
anni or.sono nen abbandona e 


È sul sorio cho Nassred-Din fut 


Fra al serviti di una fimiglia piuttosto 
dintinta una dorma, Ja qualo la sera soleva 
andero a dormire a casa sua. 

Un giorno, mal pulire i piatti, no ruppe 


‘A Parigi va a visitaro Notre-Dame 
clero è riunito pér riceverlo. S'indovini 
un po' la conversazione che venne inta- 
volata? 

uno, sentendosi acremonte rimprovorare 

« Domandai al gran sacordoto: « Quale | i psirom. rione. CHI mangia fa mol 
è la vostra fedo intorno a Sua Santità | {ipy a risporta parvo audsco ; anzi un 
Gesù? Aveva egli o no l'abitudine di | dalitto di Tea padronanza, ©, per pubire 
bere del vin? » Su di che tutti i preti | ti sirva; il mafito etià inogife la Ghiuseto 
risposero insieme , come se la ino sianzin, oto 1 tenteto ibatà veto 
manda sombrasso loro strati cinquo giorni, sestentendola con poco 

egli boveva del vino, Questa non 
è ehe una piccola cosa. Egli stesso foco 
del vino. » 

< Allora diss: «Aveva egli Lubitulin 
di borne di rado 6 /sposts » Esst rispo- 
tutti: « Egli ne berora spesso. > 

Sarabbe fnoile moltiplicare Jo citaziani: | "XY quinto giorso però i parenti della 
Whwderebbò aprice il libro, a qualsiasì pa- | surva, fra i quali un di lci genero, comin- 
in: “Questo giornalà ha, almeno un | ciarvne a sospettare di qualcho sinistro; 
merito: è un'opera sincera. L'autore | per Jo che si presentatohò dî pbdtni in 
non vi si è arrestato davanti a rispetti 
umani. Ègli non ha creduto di dover 
anitnirare diestà ‘o quella cosa perchè 
font di moda, mia comstt@nd ciò chie at 
tiravà i suoi ovehi, e notò ciò che gli 
era’ piaciuto; Tanto peggio per chi non | Muli 
suoi gusti. se i t 
Totgolcbie soclimmo quiritra dall ODer CS AA NITIREE E 
cretere Nassr-ad-Din un uomo privo di ' la vialonza ‘sat da iui: a mano armitsy 
intelligenza od apatico. La gravità orien- ' ma temono che vonga avinti il seyuestro 
tale è spesso da noi scambiata per imbe- ! if persoiti della serva, che sarebb: pu 
cill'tà od apatia. A noi piace tanto parlato ice penalo I parenti della are. vor- 
quiato ad essi tacere. Ù rolari dei sequestro di purw ni 

Lu Scià d'altronde è uomo di umoro 
facile, spasso allegro. Nel Tirolo alcunì 
lv suoi compagni sonv entrati jin unu 
chiesa di campagna coi loro abiti per- 
ed 31 loro berretto in testa. Il 
curato che predicava si truvò tanto | |; 
tazza: da intorromporsi. subito. |. 
neod:Din trova graziosa questa a | eil 
ventura. Fgli stesso scherza volontieri ; 
no abbiano citato degli esempi. Fa 
volta delle ussersazioni argule. A Parigi | 
diede un'ulienza al sigurr di Rotbachild. | 

< Il celebre Rutbschild, israelita molt 
udienza ; noî par- | 
lammo con lui. Egli perorò caldumenta | 
la causa degli israeliti, 6. domandò Ja 
nostra protezione per quelli di essi ‘che 
risiedono in Persia. Io. gli dissi: « Mi 
ssicura che voi e gli altri vostri fra- 

ete mille eros es di argento 
‘e a 500 milioni). Mi sembra che la | 
miglior cosa da fara: è di comprare da | 
qualche Si i 
radunare tutti gli israeliti della terra ; 
voi ne saroste i capi, li governeresto 
sato modo , essi 


1 parent 
dere riti 


quali scusa ora cm 
“in'altra su 0 slersziavanto dicendo ché la 
traiteverano presso di loro per bisogni di 
fotuiglia. 


di stax fuori lo stocco di cui era;armato. 

Îì ciamoro ché. ne nroquo fu avvertito 
dalla la quale cominciò. a gridere 
dal canto suo, sicchè i padroni. furouo ol 
dligati a licoraria è mandarla via coi pa- 


proibita 


Pebble 
Ro 


soconda adizione rivedut 
\partaco, di Raffaollo Giova; 


ci occuporèmo fra non mollo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale del 4 agiato cun 
tiend3) 


nell'Oteiioe della Corona d' 
ini nol personale di 


lin. 


Dispoci 


ziario. 


patria. » 
« Il signor di Rothschild non rispose. 


vato il sor 
uffici telegrai 


li diodi l'assicurazione cho cio protege 
tutti gli stranieri residenti in 


Dobbiamo confessare cho non è mal 
trovato nè mal detlo. Un sovrano cu 
ropoo non avrebbe potuto immagiuer di 
meglio per iscusarsi con gerbo e non 
impegnarsi troppo. 

| F gui terminiamo il nostro brevo 


sandris, 0 Neive, provincia di Cunto. 


chicdevatio aî po- Al 


brasso modo, atzî fl genatà arrivò s1 pauto  rbtdl di mi 


‘ò timenti, è illuminati do Colui che nollo suo | 


otati sono in mbto o apponto » 
cli evi i) sone 


= Il solerlo editore 


duo volumi elegantomente stampati, dui quali 


ministero dell'interno e nel personalo giudi- 


ricoli per giungere ad operaro la 
aiono dei duo Ocoani. Dopo aver pagato un 
tributo d'onore ai viaggiatori morti reoen- 

tomonto nello Joro impreso scientifche, il 

or d'IineSiseihuyiso dichiarò finita la 
fiore dol Corigremo d'Auvorsa 0 con- 
fato col dire chò ad eternarno il ricordo 
avrebbe avuto l'onore di consagmaro, in | 
secon di sim,otin, uno medaglia al presi- 
dento vi 
ora il vio -ammirafeo Barosar Do ta 
Ronsi:ro Lo oury, prosidiettà + det Coins 
gresso, priss ii posto del nigaod dun: 
: intorno x Tuî sedottero i menr- 
‘ommissiono esocutiva: Delesse, | 
Do Quatrefagas, William Martis, 
Mazioîr, haronò Reillo. 

Quindi il harono De La /ahcidre preso 
NÉ jiatola 0 ringraziò primieramente gli vo- 
‘4 di cuore che, ardendo sol- 
tanto del vivissito desiderio di conoscere il 


respinti sopra Los Arcos. Gli alfonsisti 
occuparono tutte 16 Toro posizioni, dopo 
un vivissimo combattimento. 

Atene, 3. — Tn Atene furono eletti 
a deputati, Rhally, ministro dei culti, 
Philon, repubblicani. Tricupîa, primo” 
ministro, e Delygiorgi, ex-ministro, fu- 
rono eletti a Missolungi. A_Sira furono 
datti 3 costituzionali, 3a Idra; fra cat 
Bulgaria, è 3a Corfù, fra cui il raini- 
ithv della guerr: 

Parigi, 8. — Qggî nella seduta pibi 


| blica del Congresso geografico, Soint 


Martin dichiarò clio lo studio della razza 
dei Gallas è di capitàlo importanza. per 
la etnografia africana. Soggiunso che it 
paeso è inesplorato e che la proposta 
della Società geografica italiana di fare 


vero, volleno ancora avviarsi verso la terra | 


ina spedizione in quel pseso è degna dî 
ogni incoraggiamento. È 


osyitalo cho si chioma Francia. Coni ter 


« L'illustro @ riverito cspo della nazione 
yrescialio presidente della re: 

ci dava coraggio collo sua 

puro di riguandaro la nostra 

Jmpresa, como, cesenzialmento pacifica. To- 
imento, © signori, a tali son- 


mavi benefattrici sd insieme vendisatrici 


fui di tutti i popoli, voi ci aiu- 
terato ascettificaro l'i luta o at 


tenta ch 


il'signor Rawlinson, per 

ignor Simenoff, por la 

il comm. Correnti, per l'Italia ; il 

signor Hun-Palloy . por l'Ungheria , eco. 

Quenti signori mi caprissoro ciassiitio nolla 

sua lingua nazionali 

pertura terminò 

19 Roilio , commissario ge- 


ra stato fatto per la riunione 
® riugrazid tutti coloro i quali 


consentito a conperarri. 
« Alfo setto pomeridiano 1° memBSi/del 


1 12 ant) 


i presidenti © i delegati dello 
vre si riunirono a spl 


osi li con. | 
How toppe dsîla psienzi azovo- 
Ins » cdmpito faro dusi rappre 


mer 
lion 


disì soguiro: 
minciarono i lavori dl 


vono da Coloni« alla law di Ber 
pato di quella 
ano T us 


prop sta 
tidcuto a vortinaro uvà Cow mitsist ine: 
riceta di prepataro lo feste pr l'amiivi 

+ delia iottagiia di S6 Lan, 0 di ‘mottorai 
in relazione colle vi cietà di Colonia 
and dars alla fosta in dissorso un carattoro 


sondare nel nostro Congresso, » Altri tri | 


occupò che del fumo e del caldo; nè 
senti disagio e non trova nè il tempo nè 
la calma di spirito che si richiedono per | contarcelo. 

iseorgere in questo grande . lavoro che | Nesmna idea generale, nessun com- 
unisce dua paesi, altro che un lungo | mento, nessun confronto. Sa è raro ché 
corridoio_in ‘cui si soffoca: S. M. Nestr- | egli certhi di esaminare, di gone 


gusto visitatore, avevano omesso di rac- 


ed-Din è un personaggio molto effemi- | zare i fatti, non si cura neppure,di clas- | 


nato. .., | Ssificarli. Egli nota ciascun fatto al suo 
igli non ama di camminare a piedi. | posto allorchè avrenno, senza curarsi 
Una volta si dichiara stanco per aver! dell'ordiné né del metodo... Lé osserva- 


attraversato nella sua langhezza il giar- | zioni che fu sono lungi dall'essere quelle 


diino delle Tuileries. Un'altra volta egli | che in generale si attendorehbe da un | 


osserva di aver fatto almeno «un mi-| sovrano. 
glio » percorrendo! tulta la galleria del | | Ciò che ritarda di più notevole a Pie 
Museo. | troburgo è il gran numero di carrozze, 
Ciò che gli piace meno d'ogni sltra | di ?ramircys, infine la quantità di bei 
coss è ii mare. Non è a credersi .cho | cani, grandi e piccoli. Egli va ad Fis- 
egli s’imbarcherà.mai,, per. un. xiaggio.. s0a.2 visitare. la grande officina Krupp, 
intorno al mondo. In primo luogo, teme + e gi nota oltro si. grandi «martelli, un 
il mal di\ynare. Alsuo primo viaggio sul | atbero che vede nel cortile e che, ha 
mar Caspiò, Jo onde sono grosse, Je per: | foglie molto larghe. Eco. un. monarca 
Zone del sno seguite sono malate intorno ' cha si lascia facilmente distrarre dalle 
lui. Egli nota nom senza orgoglio di aver | più gravi quistioni ! 
Fesistito e si fa mostrare sulla carla ma- | © Nel momento în cui lîscia la Germa- 
rittima il puato dore si $ arrivati. Al-| nia, ecco in qual modo riassume le sue 
lorchè si sbarca infine, prova «un. visi-' impressioni su quel paese 
bile sollievo. Nella traversata fra Porl-| «In Germania 16 donne 


oetupano 


smouth e Cherburgo «egli stesso» è | di affari e_Javorano multo; sopratutto ; 


inalato, il mare gli mancò di. rispetto. | nell’agricoltura e nel Javorv dei giardi 
S. M. osserva, non senza mestizia, ché ' esse fanno più dei loro mariti. Gli.oreo-. 
la traversata sarebbe stàta più breve so | chi dei cavalli sono ricoperti di una stoffa 
lo si avesse condotto in Francia 5@f rossa o di un altro colore, per proteg- 
Douvres e Calais. ! garli contro le mosche. A Berlino e nelle 


razuno. — Lozgiamo nol Corriere 
ell Umbria di Perugia del 
Abbiamo avàto altro cattive notizi 
| porto alle conseguerto dell'ufagano dell 
fra notte. 


verso monto Tezio in parecchie 
i prodotti campestri furono dera- 
| stati in modo indredibile. 

Lò noquo ‘6ho scortovanò violèntissimo 
nei fossi trovolsoro tutti gli ostacoli o re- 
carono gravimimi danni allo piadlsgioni 

rete. — Leggiemo nella Nasiona 
| di Firenso dal 4: 

Nel rimuovéra li terra per contiuare i 

foguone da via dci Gondi in pinize della 


press» il palszzo Ugucsioni si trovarono 
dolle stanze sottetraneò è del marmi licnls- 
simo lavorati, oltro varie, monete. ronato 
dell'epoca fperiale. 
Azione lede’ 


| l'altro jori assiatett 
| cominoiò ridicolmente, terminò però ben 
drammaticamente. 

fot 


| Il barcaiola, avrisato, del. fatto, sappi 
! ava alla riva por riprendere a bordo il 


Norizik Intkrnk E FATTI VARI! 


Signoria si sona. fatto, noove scoperte; e | 


NOTIZIE ULTIME 


La Presidenza del Senàtd' del Regno = 
si è nuovamente riunita ieri ed oggi per ‘iu disploci | da IFreneoforte annubola che 
la riomina dei sembri della Commissione i « guorî: Stern, Sswghiné Curti, Aointtori 
d'inchiesta sulle condizioni della Sicilia. della Qazzeita di; Franeforte, sno.at ti 
Ir seguito allo istanze che gli vennero  aricstiti jer -vef rifiutafo di nomihsre' | 
fatto, l'on. senatore Rorsanì ha ritirati Sti «i arilcoli încrimineti comparaî elia 
la sua rinunzia a quell'incarico. La. Pre: #vi ita Gazzetta. 
sidenza ha preso atto della rinunzia in- 
viata, per ragioni di salute e di età, 


! dall’on. senatore Di Giovanni, ed ha no- DISPAGCI EI ETT RICI 


| minato in vece sua l’otî. senatore Nicolò 1A STLEANÌ) 


| Cusa. 
| “1 commissari nominati dalla Presidenza ‘) ‘jrigica , 3. — Pa motizia chie)i'tur- 
ito tnò scacco dd abbino 


del Senato sono adunque gli on. seatòri ‘cpt abfianò 
| perduto alcu  cimponi a prita di fe 


Borsani, Cusa e Vergi 

| s_ damento. Invece: è positivo che gl'insorti 
| 1 giornali di Napoli ci roomo la dolo- | furono scacciati dalle posizioni di Krupp 
| rosa notija della yuorte dell'n,. Francesco | Essi. pr. 
lle Luco, uno dei più autorovei dsputati li pianura ® si limitoraumo a- combattere 
slalatra. nolle uuntagne. È 
Vien a, 3. — 


veramento: natiotsle: 


primo * 


primo (ora, 
leggo | 


ia Presse dichiara di poter confer 
mare che l'Austria trovasi in perfetto 
iccordo colta Russia è colla Germania ,.* 

Fatratto I, n° 8848 (Uttornila ott'esîtò> ‘a che quindi dichiarerà esplicitamente al 
quarantotto), col premio di L, 49,805. principe di Serbia che la pace dev'esseré 
| Fsiratto Il, n° 14501 (Qoattordiotzrila  miptonuta e che' l'attifhditio della Serbià 
| cinquecentosessantuno); ocì premio di L.A 479 continuare nd essere rigorommente 
pala (i: corretta. L: Presse soggionge che) il 


bilmento abbondoneranno” la | 


Questo per lo noie del viaggio. Par- ‘ 
liamo dei suoi divertimenti. S. MI. orien: 
tale dà una grande importanza ai suoi 
pasti. Ogni giorno nel suo giornale, lo 
vediamo far colazione e pranzo, o bene 
spesso, inoltre fa merenda 6 cana. Egli, 
si guarda bene dal manifestar il suo ap: | 
prezzamento sui festini che gli si offrono. 
Nassr-ed-Din, lo diciamo col dovuto ri- 
spetto, è assai goloso. Un giorno in Se-.| 
voia, facendo una passeggiata per una | 
montagna, egli non trova per rinfre- 
scarsi che acqua gelata: gli par poco. 
Ama molto i frutti, in ogni prese che 
attraversa, si prende cura di notare i 
prodotti e di apprezzarli da sò stesso. 
Prende parte a tutte le colazioni che gli 
si offrono. Il suo stomaco fu sottoposto 
a dure prove, dallo quali è sempre cu- 
scito con onore. Pare che abbia reso 


lazione ofertagli dal governo di Gine- 


altre città i piccoli ragazzi si metteno 
degli zaini sullà schiena e corrono por 
le vie suvnamdo.il piffero. Che bella cosa 
imparare così, sino dall'età imfatitile, ad 
smo s0148001 ST Tastricano Je vio 
pietre in modo artistico. Le pla mì ti* 
liano în piccoli quadrati © combaciano 
le une colle altre: Le lastre di Viran- 
gistan non rassomigliano' alle pietre ta- 
gliato persiane, ma piuttosto è quelle or- 
dinarie di Teheran. » 

‘A Londra visita una galleria di qua 
ari. Îl direttore gli è presentato:. _« 

« Ci si mostrò tn quadro rappresen- 
tinte un. asino; no chiesi il prezzo. Il 
direttore dell’esposirionè, un uomo grosso 
dalla barba bianca, mi disse che. va- 
leva 00 lire sterline, pari a 250 tumens 


vivo, io dissi, è tutf'al .più, di 5 dire. 
Come accade che questo, che 'rion ne 
sidro? > Il diret 


vra, che dice ssero stata < frugale. 


di Persia, » — < Il valore d' un asino, Galli tono attl'igenerosi troppo e magnanimi 


| quendo costui, mou si sa il. perchè, spioca | _Estr.ito ILI, n°-40309 (| 
\ un salto, gottasi nel canale jo mettesi_a ;-novo), col premio di lire 7,375. 

ntt885: Però, o mil désito nuotatore: ch'i |’ Estratto IV, n° 392(Iretentonovantaduo), 
fossa 6 perthò vestito si trovasso:impiociato cal: premio di lire 3,900, 

in una brafta impresa, il fatto è cho si 
‘itito a chiginar aiuto. 

Un tal Galli, che per caso trovavasi sulla | 
riva del Cabdiano , senza pensar altro get- | 
tasi nell'acgoa © riesco ad afferrare dl Ga 
| cho ormai non dava più segno di vita. Se- tw en 
nénchè anche il Galli videri a mal partito, { L'aportura deì Congresso; internazio: 
parcbò il vento infariava ed i panni di cui | dello. scionse’ g' 
era vostitò lo imbrogliavano noi movimenti. 
Fe'Alord ché dn Altro gorottio, deriò Lo- 
doviso Dè Lorenzi,; imp 
comunale, @ che trovavasi sulla atalana, 
Roltasi.nell'aoqua e!dopo vivi © sovrumani 
sforai riesco a trarro sulla riva il G. ed il 
Galli. 

Quello del De Lorenzi como. quello del 


IL CONGRESSG INTERNAZIONALE 


doll'Assembina; i ministri 


assistevino a questa fmponento solemaità: 


degli Stati riccamente adorna di drappi 
verde 0 o e dell landl ay Jatrioslato di 
tutto 16 nazioni dui mondo. Molta sig 


pet non essere segnalati. alla pubblica csti- 
mesione. 

aste di consumo. — I giorrali di 
Veteîia è di Bologna mftuniziano che i Con- 
\,sigli municipali di‘ qBellè due città Hanno: 
autorizzato Ja Giunte a conchiudare'il con- 
tratto per l’abbuonamento del dario di con- 


ammirare nello triburie; nella’ tribuna del 
marosciallo ssdova la granduchessa Costan. 
tino. 

‘Alle 3/0 20% minuti. i: algnor d'Haro 


Abbiamo un fatto ourloso da narrare in 
 gronaoa. 


iscimila trecento- 


Ritratto V, n° 10834 (Dieoimila crollo 
| trentaquattro), col premio di liro:380, è 
che ebbe luogo il 4° 


Una folla in mensa si accaloava nolla sala 


incautuvoli. per le. loro toeletta, si. faccvano 


Siiaubuyiso, presttonto' del‘ Congresso geo- 
grafico d'Anversa, aprì la seduta 0 parlò 


sumo nélla somma chiesta dal governo. - -i-tosto in nomo dei membri del Comitato d 
Seuestro d'uma serva. — Log- |;Anvara. Egli rammentò lo 
giamò nella Gazzetta Popolare di Sici Congresso tènuto în Anvorga OF seno quet- 


governo turco è perfellamente rassicu- 
rato e vede don soddisfazione il pro+ 


itiora) | 
Nel ciro 
‘ho’ l'insurrezione sia. {ft deorescenza. 
Versailles, ‘8. — L’Assotnblea nazio- 
nale terminò'la discussione del bilancio; 


‘divorsi allri progotti. Deciso quindi di 


affari esteri, ira 
Gol Tavori pubblici o dell'istruzione pubblica | (mere Una sodata anche, domani ‘@ di 


scuterà soltanto. il progetto della grande 
cinta ferroviaria intorno Parigi. 
"| Parigi, 3. — Il centrositistro tenne 
non riunione. Il presidente. Laboulaye 
terne un discorso nel quale ‘si congra- 
tulò coi repubblicani e coi monarchici 
1 | costituzionali, Je cui mutue concessigni 
- | permisero la proclamazione dell»' repub- 
Blica: Biasimò colora che, cercano. popo- 
- | larità ed indicò il imma del cen- 
tro sfnistro, che consiste. nell’abolizione 
dello stato d'assedion.nella dibertà: dello 


Ti 


‘dol | eìgzioni © nel rispetto della Costituzione 


da parto dei pubblici funzionari e di tutti 


tro anni 0 la missione cha erasi assunta. ' i partiti. 
Psasanio quindi iu rassegna i grandi lavori 


San Sebastiano, 3, — L'esercito del 


approvò il credito suppletorio di 300,000 | 
agosto nella sità dogli Stati. Il maressiallo- ' franchi in fivore degli emigrati politici 
presidento dolla repabblica, il presidente | 


mnnegiori progre; 

| Readita, otferta ul principio di ore a 78 32 112, 
‘gò gradatamento a 78 22 12 fino mese, al 

al prezzo finiva debole 

La pronta fu cedata a 78 

Ness alffaro noi valori cattoli 


capi | 


Ta sognito 

{ dallo altro 
muaciò me 

tratta 


Ni Turco 4 
Altri valori 
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GIACOMO DINA, Dingrrone. 
Rostmazdo Giovani, Gerente. 


AU DETENTORI DI TITOLI 
Vodi în quarty pagina 


‘sotroglisnza; del delegato governativo a col- 
l'intorvento di altri estranoi, fu beaguito a tor- 
fine di leggo il torteggio di N. 15 cmielle fon- 
agio, ghe sanno cibi parare 
ol'prossimo ottobre. 

1 Rumori favoriti dalla sorte firono: 18, 108, 
193 "220, DIA, 324, 330, 350, 377, 474, 388, 561, 
574, 790 a 707, qu ” 
Sk no prevengono i porta cartello 
i See 
tino all'uficio del Ranco. 


tina preprietà 
Lo fitanta Le prossimità 
Sono 2 Server Sita Me: 
a: fermo in poeta sl 
sali d.C Si 


COL 


FIRENZE, via delle Ter 


Nulla doterminaz: 
dell'interesse dei Titoli ammortizzabili. 


con applicazioni al Prestito Nazionalo, alle. Obbligazioni, Des 
‘ci Tabacchi, ni Buoni Meridioanli . alle. Obbligazioni Perni 


immettono convittori 
Istituto To 


FULMINATRICE 


PORTENTONI BEPETTI 


OFFICINA DI CRÉTEII SUR MARNE 


FABBRICA DI ORIFICRIA: 


> 


Noratiut Vol 


nta finisaima, contenente dei 
‘questi sembrano 


La suddetta opora si ep 
gorno l'invio di 


pordcie di 

| avariata. fra è quali vi è dol verdi, alcuni doi quali, nel centro sono, co- 
Toriti di giallo aranciato. 

|‘ Riscontransi puro fra li pazi dello figure di animali acquatici crietallia» 


mi 
Lo dominsioni sono di metri metri sedici di lunghosza; 


crntimotri ciaquanta di lanzhezza, e finalmeato cootimetri due di altezza. 
le trattativo dirigurai da Ascanio Arriguni, 


{ [Al ‘Esposizione Universale di Vianna 187: 


IL CONSIGLIO DKI PRESIDENTI DEL GIURI' INTRANAZIONALA 
ha conferito all' 


ESTRATTO DI CANE LIBDI 


a FRAY-BENTOS 


mi, pala:zo Ricasoli 


per lo Sculo Elemen- 
nico, Ginnasiali, Lie-ali, 


Pocon da 


Peri POSATE ARGENTATE E DORATE 


Mod.Ili francesi ed esteri 


pe) 


ordinari e 


186 
BREVETT 
Ru Vers 


Îae soccomì 
{vesti Je roofio doi fergion celebri dottori sp 
Cime cun profonda erudizione — col quale innocuo introsicu = graud 
Cultsggio sostituisco i due deleteri rali i Calomelano ‘protochiraro di 
imereurio) ed il Santonina 
Otire poi gr 
tilo per chi intendo 0d Ra bisog 
nell'acqua\fotnbilo; per italp bisogno basta mi 
mana. Bea ateso doresisè@pro bruciare o mett 
l'acqua potabile geme indiato nella atampa (Tovo) R 
Si Sverloni inoltre che tal cura è pur tauto benefica por chi albe a 
curo o 
La scatoletta ia bamero di venti pastiglie, masicurato 
vano: con rispoîtiva istruzione por servirsene (l. #), cull'aumento 
LiMlocimi contro vaglia pontale, spedisconsi raccomandate io. tutti 
passi dol Regno. Utica vendita in Memm presso l 
acciabora, vicolo del Pozzo, 54 (presso piazza Colouns). 
J9) onorasi mai nomre offrire a qualsiari commesse 
perimenti fisio-elettro-chimici, che mediante jl mo chi 
’come sbbia potuto readere il Zolfo d'idontica ptonza 
del fluido elettrico — circa il colpire diretto ed. oncluai 
tà dui fanati puramiti dianzi citati 


MARMIT 


di 16.1 
Economi! 
A. Gerenio e €. 
9, Boulevard Boi 


—_—_"———————____—- 
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Col 4° genonio scorso LA LINENTA' entrò nel «mo verto " Souza doman- ; 
dun è ricevo. mai nossan l'e del pebblio», LA LIRRRTA ha superato 
Semi ii periodo più difficile per l'euntezro di u giornele e cost ves’ lr» + sariodici più 
diffui del Regno. 

Conturummd a manter cri enti 
aids è adipe toutn vaso catti, LA LIRERTÀ porrà ogni care nel 
La pemeno mia dicesi i) pabbiion fe così ‘argo 0. lei. A tl nopo saren* 
uso intri'utti nuuvi mi liorementi nella compilazione del giurnele. 

Perchè » Jettori posano seguire costantemente tett- le gresdi questi xi ‘i giorn 
puialicato quotidianemen-e mn balisttiao Ai politico estere che rimanere + fusti prineioeli 
soniandoli di opporte»i aimvumoti 

Sn} fatt con smaggior regolarnà servizio delle corrisvo deur- 

Oltre agli Aruoni No allo Crumaca cittadi.: redatte cours sp vale grazio 
al ornonrso di varii muovi soliabiratori. LA LIBERTA ovatiua.rà a pubblicare sura più Pego- 
tarmente she j°r lo passato, C-unaehe giadiziarie, Rasesgue artistiche e bibì vrafiche,,Ai- , 


sicoli di Var:-!3, Spiguiztare, Nutizin doi Taatri, occ 
inili e merzo par «bbonaro lla Lidertà 


74 d'abbonamente sono | seguent 


+Nle sno polo- 
more più 
all amd ros 
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"dl Album a spettano gras - 
tl spedite gra sa = 
n Firma ail Empori. tranci DA VENDERE 
di Pranzins 
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Pao per 0,0 


GERVAIS 


e snilitaro d'ana' grando leggo 
sd anche in marcia. Capacità 


a a Allezra Rex'o il principa Girolamo Bonaparte) vien* 
ta dagli attuali suoi proprietari i siguori (raveli Luoss, 
magnifica sul lago, sul Mont-Biaos 0 sul 

jove si trova la stamione dela st 


Per più ampii schiarimonti dirigersi ai signeri Luca: 
Steel a Lon'ra o ni sig.ori Vignier, notare a Giu vra 
notaro a Nyon; Genton e C*, banrhiori a Vevey. 
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LA .LIBISRTA pubblica giornalmente, in apposite cebri 
{adestriali. He un servizio speciale di telegrammi messimam nta in sccasi 

nti sravrdimari. 

Ogni giorno due pagine di appandion romanzo 

1 romanzi che la LIKERTA' pabblina in sppandic= hanno «lt» «mtrinvivo ad et 
lr straordinaria diffasione di quasio giornale. Siarau listi di annunzierm che, per è nau 
rente l'Amwinistrorione ba già jrovveduto una seris di romaari di 
meritersnon sempre più il fsvore del pubblico. Na dism i titoli: 

‘atene Spezzate 
La Comme Vita 
ll Marito di 40 anni 
La Marchesa di Saint-Prié 
Andalusa. 

Duraute lo sedute del Parament», LA LIBERTA” pubblico uns Seconda &di 
specialmanto destinata agli Abbonati, la contiene nn esteco ed actara 
parlumuntare, e Je, nutitw parlas.eztari e politiche del pomeriggio 

vaglia postale all'Amministrazione della LIBERTA' in Roma. 
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mativrare un bice 
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STAMP 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Indispensabile alle Amminii 
Banche - Case di (x 
Con questa stamperia semplicissima é completa sì può 
tatito lo carte da visita, indirizzi, vignette, fait" 
cumento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. 
49 di larghezza. 1 caratteri sono in quantità sufficiente per 
gini, e gli spazi delle interlinoe. 
E libera la scelta fra il carattere fondo e corsivo senza aumente di prorso. 
L'intiera stamperia con tutti 
stema, munita di une placca d’ottone le iniziali. 
Prezzo della scatola completa lire 50. 
11 torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende. sepai 
wscessori per lire 35. 


stampare da sò stessi colla 
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Dirigere lo domande accotiipafghate da vaglia postale a Firenze all' Xmporio 
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ivista universale ed eleaco dei fi dgli Stati d'Europa. 
degli Stabilimenti, fabbriche, negozianti, tà, Cect 
PREZZO DELL'ANNUARIO Mace i 
Franco di porto raccomandato ia tatto il Lire 10 20. 
noi al Aeon dirigere lettore e vdglia in Roma, all'Agenzia A_ Taboga, via Cacciabore, 
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trazioni. Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 
smmercio, Sinda i ecc., ecc. 
ichette, ecc., scc., ma bensì le circolari 6 qui 


centimetri 28 di lunghesza 
riampire l’intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar- 


gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tira! 
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Rendiia di lire 25. annue 


Maggior rimborso di I. 100 alle Estrazioni 
tatto esento da qualunque imponta 0 ritenuta presento o futura 
mediante Obbligazioni Comunali. CQUA 
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par tingere i capelli la barba 
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capillare: 


L'acqua magica è la Tiatara la più 
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Jr, veotl minuti die 


INC 


gli Stabilimenti tipografici di 


Questa Tintura, tanto uaitata ia Oriente, she si reecomanda per l'e © 
collonte sua bontà unita al massimo buon pretiò dà ai capelli od alla 
barba lo più bolle e atabili gradazioni di colore dal Biondo oscuro al 
più brillante nero. Prezzo L. 8 coll'istrutiohe 

Vendita in ROMA presso l'Agerizia A. Tabogg, vin Cacciabove, vi- 
‘colo del Pozzo, Si 


THE GRESHAM 


SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
awinrizznia con Regio Decreto 20 dicembro 1864 e 24 pennnio 1860 
DIREZIONE RENERALE PER UITALIA 
FIRENZE, Via de' Buonî. num. 2. 
Nitunzione della Compagni» al 30 giurno 1974 
i 4 L. 40.900.785 
46181999 
» 298.115 
» BIlisolaza 
» 7/95/000 
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ESCLUSIVAMENTE 


1 S. Giacomo a Toledo, 
presso GALANTE « PIVEMTA 


BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 


e QUATTRO DOCCIE differenti 


por preadere in eusa propria i Bagni a Docelk: 


oi si risparmia il nuo prozzo di, costo. — A 
il dineguo « la descrizione. 


Napoli, v 


IPE SEREBRIANI 


di Giovanni i! Terribile di A. K. #ULSTOL 
con note di Login Sadler 0 G. L. Patuzzi 
orso del. professore ANGELO DE GUBERTINATIS. 

A 600 PA‘ E — PR ZZ0 LIRE QUATTRO. 


G. CIVELLI in Roma, Foro Traj 
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PASTIGOHR RISBNERATRGI 


del chimico 8. Mirowime 
Contro l'impotonza dorlvata dal- 
l'abuso dol piaoeri, o dell'ala. 
Questa paita, tonica. por. scoel- 
lenza, agisco particolarmente ‘sò 
pra gli organi genitali. Liighe e- 
l'aperienze fatto in Africa, ovo è|° 
eostumo l'abiano dolla vita, coneor- 
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